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, l’attenzione è una capacità 

Al fine di indagare l’efficienza di ciascuna componente, è stato sviluppato l’Attention 

dell’alerting nell’anziano cognitivamente integro 

; tuttavia, vi sono risultati contrastanti riguardanti l’evoluzione 

all’ANT potrebbe rivelarsi indicativa di uno stadio iniziale di deterioramento cognitivo e 

attentivi, l’Adattamento Prismatico (AP) si 

]. Inoltre, l’AP sembra avere effetti differenti su giovani e 

anziani: gli anziani si adatterebbero più lentamente durante l’AP e avrebbero anche 

]. Tuttavia, l’influenza dell’AP sulle tre 

anziana sana. Pertanto, il presente studio si propone di indagare l’effetto diretto dell’AP 

prismatiche reali) o al gruppo di controllo (lenti neutre), ed hanno svolto l’ANT prima e 

prestazioni migliori nell’ANT post

(1, 26)

attentive dell’alerting ( (1, 26) ) e dell’executive control (



sperimentale non hanno influito in modo significativo, suggerendo che l’AP non risulta 

(1, 26)

(1, 26) 



l’utilizzo l’Attention 

dell’evoluzione nel corso della vita delle tre note 

nell’invecchiamento fisiologico 

l’

si propone di indagare gli effetti dell’

L’ipotesi è che l’

nell’anziano cognitivamente integro

dell’ dell’ e dell’executive control 

anziani sani, l’attuale studio 

dell’Università degli Studi di Pavia e dall’ASST 

dell’ASST 



l’utilizzo dell’ANT in 

, comprese le varianti dell’ANT originale sviluppate negli anni. 

nell’invecchiamento fisiologico tramite l’ANT

sull’A

dell’AP della 

gli effetti dell’AP nell’anziano cognitivamente integro

un’interpretazione completa dei 



all’attenzione

Molte delle domande riguardanti l’attenzione l’essere umano da 

l’attenzione, ovvero come 

fin dall’antichità, ma è alla fine del XIX secolo che William James

utti sanno cos’è l’attenzione.

l’impossessarsi 

[…] 

” 

dell’attenzione

l’attenzione ad esaurirsi completamente.

“

”

alla base dell’attenzione.

dell’attenzione



: il primo riguarda l’uso dei microelettrodi nell’animale 

che l’ è

à̀

l’attenzione selettiva

’attenzione selettiva può essere volontaria

controllo dall’alto verso

dal basso verso l’alto (

dell’effetto 

come l’attenzione selettiva uditiva consenta

l’

all’orecchio ignorato

dell’elaborazione dell’informazione agli stadi di analisi percettiva

dell’informazione 

d’ordine superiore

http://psicologosalento.altervista.org/lattenzione/?doing_wp_cron=1471897963.9856040477752685546875


Dall’altra parte

dell’elaborazione l’informazione

di nuovi stimoli che possono catturare l’attenzione.

un sistema unitario e dall'altro coloro che interpretano l’attenzione come una serie di 

operazione cognitiva. L’autore, infatti, concepisce l’attenzione come un sistema 

nell’ambito dell’attenzione e del controllo cognitivo, ha contribuito all’ideazione di un 

studiare le componenti attentive proposte dal modello di Posner. Dal momento che l’ANT 

e l’ANT 

2002], il quale distingue i processi attentivi in base a due dimensioni continue: l’

spaziale. Tra le componenti intensive troviamo l’attenzione sostenuta, o vigilanza, e 

l’allerta, o arousal, la quale 



Mentre, l’altra 

dimensione comprende l’attenzione selettiva e quella divisa. 

all’attenzione, è stato quello di Corbetta e Shulman [2002], i quali hanno scoperto che 

esistono delle aree cerebrali specifiche per l’orientamento dell’attenzione spazial

’orientamento dell’attenzione è governato sia da meccanismi automatici sia 

da meccanismi volontari. L’attenzione automatica o esogena, che coincide con 

l’attenzione riflessa di cui abbiamo precedentemente parlato, consiste in un control

l). Mentre, l’attenzione volontaria o 

dell’attenzione: la rete ventrale e la rete dorsale. L’orientamento volontario è

circuito dorsale dell’attenzione, formato dal solco i

, FEF). L’orientamento automatico, invece, è

circuito ventrale ed è lateralizzato nell’em

coordinata per soddisfare le esigenze dell’ambiente e rispondere agli obiettivi 

dell’individuo.





“       

” [

dell’attenzione in cui hanno diviso l’attenzione selettiva visiva 

disancora l’attenzione da 

che sposta l’attenzione su un 

che avvia l’analisi delle caratteristiche del nuovo target

dell’orientamento dell’attenzione 

, inclusa la corteccia cingolata anteriore e l’area 

L’AAS riceve

a quelle dell’oggetto che si sta cerca

comportamento e dell’elaborazione consapevole dell’esperi

quest’ultima 

orientare l’attenzione verso uno stimolo target





“ ”

l’allerta 

l’

l’attenzione sostenuta. L’allerta fasica, al contrario, si 

esempio l’ANT, 

l network “o ”

l’orientamento 

dell’attenzione spaziale da ll’acuità 

l’orientamento dell’attenzione su 

l’

, ovvero l’orientamento esplicito 

, riferendosi all’orientamento 

L’orientamento 





L’i      

  dell’attenzione       

 

        legati all’allocare 

l’attenzione 

dell’attenzione 

l’orientamento 

dell’attenzione implica tre operazioni:

“l’executive control”

Quest’ultimo compito 

l’elaborazione 

L’interferenza provocata dai 

Nell’ANT, per studiare l’Executive 



dell’attenzione proposta da Posner e Petersen 

l’Attention Network Test

: “

” 

l’efficacia dei tre 

per l’

’ANT è stato 

     l’     

          

 







Mentre, per valutare l’efficienza dei tre network attentivi relativa all’accuratezza, si 

supportato l’ipotesi che le tre 

sottocomponenti attentive siano relativamente indipendenti l’una dall’altra, 

l’

’

un’

Un’altra 

analizzare le proprietà psicometriche dell’ANT.

. L’analisi della 

) mostrano l’interazione  

      all’  ’





nell’ANT originale 

. Infine, l’allerta ha aumentato 

significa che l’allerta accelera l’orientamento, ovvero comporta RT

Un’altra versione, il 

l’

Nel 2006, è stata ideata una versione uditiva dell’ANT, l’Auditory ANT

sia all’ANT 

all’



suggerendo che quest’ultimo potrebbe essere un processo dominio

Al contrario, i benefici dell’orientamento spaziale 

momento che l’ANT originale misura solamente l’allerta fasica, è stata progettata 

un’altra versione per misurare l’allerta tonica l’ANT

sull’attenzione

l’ANT

la vigilanza arousal (AV). In particolare, hanno dimostrato che l’EV e l’AV sono 

Un’ultima versione degna di nota è il     

’obiettivo         

visivi in uno o nell’altro campo visivo. Tramite una semplice rotazione del display 

l’ANT

  

che la modulazione dell’allerta sia in grado di ridurre i deficit di base associati al neglect.



l’ l’attenzione. 

eterioramenti precoci dell’attenzione 

l’attenzione un costrutto sfaccettato, potrebbe essere influenzata in modo diverso 

nell’invecchiamento normale o nelle demenze

importante lo studio sistematico dell’alerting, orienting e

quali cambiamenti sono fisiologicamente correlati all’avanzare dell’età, se

Nell’ambito delle neuroscienze sperimentali, sono stati sviluppati molti test 

Arrabal et al., 2023]. In particolare, l’ANT si è rilevato molto utile per misurare l’attività 

Attention Network Test nell’anziano 

dell’invecchiamento sano sulle prestazioni dell’ANT. Gli autori hanno trovato negli 



millisecondi, c’erano differenze di età maggiori. 

dovuti all’utilizzo di 

. La riduzione dell’alerting, nell’anziano 

un’allerta peggiore in età avanzata, hanno scoperto un controllo esecutivo migliore con 

l’aumentare dell’et

attentive dell’ANT, poiché hanno ipotizzato che le differenze individuali nelle funzioni 

causa dell’atrofia tipica dell'invecchiamento. D’altra parte

hanno studiato l’influenza dei livelli anormali della pressione sanguigna sulle prestazioni 

nell’ANT Hanno scoperto un’associazione tra 

l’ipertensione ed un migliore controllo esecutivo. Al contrario, la riduzione del flusso 

. Mentre, per l’allerta hanno riscontrato una graduale riduzione a 

per l’orientamento non hanno riscontrato differenze tra i due 

terata nell’invecchiamento più avanzato

proprio nell’orientamento, anziché 





delle alterazioni anche negli altri due network, a causa dell’interazione tra le tre reti 

responsabile di tali deficit attentivi. D’altra parte, un altro studio di

11; Hall et al., 2016]. Quest’ultimo risultato emerge 

particolare, gli autori hanno attribuito i deficit dell’attenzione esecutiva alla 

promettente, riguarda la somministrazione dell’ANT con segnali acustici, ad esempio 

al., 2015]. Per ultima, l’epilessia del lobo temporale 



neurodegenerazione, l’ANT si è 

un’alterazione selettiva del controllo esecutivo è stata riscontrata in pazienti con 

tra l’invecchiamento fisiologico 

carico delle funzioni cognitive, come la memoria, l’attenzione ed il linguaggio, ai quali 

In particolare, il MCI di tipo amnesico, l’aMCI, presenta un alto tasso di 

Alzheimer’s D

lo stadio precursore più probabile dell’AD [Albert et al., 2011]. 

precoce, anche tramite l’utilizzo dell’ANT, è essenziale per 

hanno scoperto una differenza nell’attenzione 

Inoltre, tramite fMRI, hanno notato nel gruppo aMCI una diminuzione dell’attività 

cerebrale durante l’attenzione esecutiva. , si registrava un aumento dell’attività 

di avere prestazioni nell’allerta e 

nell’orientamento uguali al gruppo di controllo. In



hanno analizzato le prestazioni all’ANT in anziani sani, pazienti con aMCI e pazienti con 

c’era una maggiore connettività funzionale tra 

sull’

tutte e tre le reti di attenzione. In particolare, l’alerting è stata associata a compromissioni 

dell’orienting è stata associata alla degenerazione del sistema colinergi

della sostanza bianca occipitale. Mentre, la disfunzione dell’executive control è stata 

D’altra parte

’

’AD 

riduzioni nel controllo esecutivo, a differenza dell’invecchiamento fisiologico che è stato 

più associato a menomazioni dell’alerting [McDonough et al., 2019]. Infatti, già nelle 

’AD 

nell’invecchiame

hanno anch’essi riscontrato una riduzione dell’attenzione esecutiva, rispetto agli anziani



evidenti per quanto riguarda la distinzione tra l’invecchiamento fisiologico e l’AD, 

specialmente nelle prime fasi prodromiche, mostrando l’utilità dell’ANT. 

ha evidenziato il ruolo di fattori intrinseci ed estrinseci nell’invecchiamento fisiologico. 

cambiamenti fisiologici associati all’invecchiamento, come l l’omeostasi 

concentrando sui fattori fisiologici alla base dell’invecchiamento. Ta

o nell’anziano sano

conseguenza, diverse ricerche tra le quali l’attuale 

possibili fattori di protezione che possano tutelare l’anziano di fronte a tali declini 

nell’invecchiamento 

hanno l’obiettivo 

Infatti, l’invecchiamento attivo 



Partendo dal concetto di adattamento, quest’ultimo comprende 

fisiologia dell’omeostasi L’idea alla base 

dell’adattamento 

Diversamente dall’

’

Held & Hein, 1958; Redding et al., 2005]. L’adattamento visuo

particolare, l’AP è una tecnica sperimentale non invasiva in cui i partecipanti 

’errore terminale è la misura della distanza tra 





ha utilizzato la PET durante l’AP L’autore ha riportato il 

terale all’arto che svolge i 

corrispondente all’area PEG

’attivazione dell’area PEG all’arto, dimostra che gli effetti 

dell’AP sono in gran parte limitati all’a

avevano dimostrato che l’adattamento è specifico 

, l’errore iniziale si 

l’errore commesso in un puntamento 

correggendo l’errore futuro prima che si verifich

     

  

Mentre, l’adattamento senso      

             



gli effetti dell’adattamento non svaniscono 

La presenza dell’AE l’adattamento 

l’entità dell’AE 

correlata con l’ dell’adattamento che ha avuto luogo [

L’A

eratura sull’AP si è continuamente evoluta

sottostanti l’adattamento visuo

tante l’eterogeneità della terminologia adottata negli anni per l’AP, 

l’errore. 



innescato dall’espos

durante l’adattamento alcuni parametri de

l’

l’after

un’esposizione

processi compensano l’errore 

Se l’esposizione è 

riduzione dell’errore 

l’errore iniziale di 



l’A

l’AP. Inoltre, il grado di 

ell’

dell’arto superiore. 

nella fase di esposizione il movimento dell’arto superiore 

ell’esposizione concorrente

Mentre, nell’esposizione terminale 

’

’AE provocato dall

durante l’AP 

’esposizione





L’

Dal momento che l’esposizione ai prismi attiva i 

’A

clinici di pazienti con NSU, i quali a seguito di un ictus dell’emisfero destro fallivano 

nell’esplorazione dello spazio controlaterale alla lesione.

ridotto, ovvero l’AP nei pazienti c

sono migliorati nell’indicazione della linea 

mediana e in alcuni classici test neuropsicologici. Ciò significa che l’AP non 

Tuttavia, ci sono anche degli studi controversi [Qiu et al., 2021] rispetto all’efficacia 

dell’AP sui sintomi del neglect. Pertanto, sono stati studiati gli effetti a lungo termine 

i miglioramenti dei sintomi cognitivi della NSU aumentavano. Ciò conferma l’ipotesi che 

l’AP è in grado di agire indipendentemente su funzioni di basso e alto livello [Frassinetti 

hanno trovato effetti a lungo termine dell’AP

termine dell’AP con un gruppo di controllo al quale era stato somministrato un training 



motorio analogo all’AP, ma 

un training visuo-motorio 

senza prismi per riorientare il sistema sensomotorio verso sinistra [Serino et al., 2009].

Studi sperimentali più recenti suggeriscono l’efficacia dell’AP anche su altre capacità 

cognitive, in compiti che richiedono funzioni di alto livello. Ad esempio, l’AP a destra in 

soggetti sani ha migliorato 

l’AP 

modulando le aree frontali dell’emisfero sinistro, la 

]. L’esposizione ai prismi

supportano l’idea che nei soggetti sani l’A

e che l’attuale 

si basa sullo studio degli effetti dell’AP sulle sottocomponenti attentive, 

network e l’AP.



L’ l’

È stato dimostrato che l’esposizione ai prismi è in grado di modulare la RSFC. La RSFC 

) sostengono che l’AP è in grado di modulare, anche dopo s

neuroimaging che misura le variazioni emodinamiche prodotte dall’attività neuronale, al 

l’attività cerebrale è presente anche in assenza di compiti e stimoli [Gusnard & Raichle, 

rilassamento dell’attività

possibile analizzare l’attività cerebrale spontanea nelle varie aree neurali. Grazie alla rs

e diretti all’obiet

confrontando l’attività neuronale durante compiti nuovi



la pianificazione futura, l’elaborazione emotiva, la narrativa interiore e il 

Tutti gli studi di neuroimaging concordano in maniera simile sull’anatomia dei nodi 

del controllo dell’umore e dell’elaborazione delle emozioni; 

’ippocampo

selettiva è stata dimostrata l’attivazione d

dell’attenzion



corpo dell’osservatore, è stata individuata 

di riferimento spaziali allocentrici, ovvero centrati sull’oggetto e sul mondo 

L’aspetto interessante da notare è che l’attività del DMN e DAN è risultata anti

allo scopo, ovvero quando l’individuo è impegnato in compiti cognitivi che richiedono 

poiché si attiva durante l’esecuzione di compiti che richiedono attenzione e 

cessi cognitivi diretti dall’esterno e dall’interno. In particolare, tale anti

un’elaborazione cognitiva più efficace. 

l’anti

l’aumento dell’età

all’invecchiamento cerebrale

l’AP

cambiamenti transitori, dovuti all’AP, nel DAN. In particolare, dopo l’AP 

ra FEF e IPS nell’emisfero destro, mentre 

nell’emisfero destro, per poi 



concentrati sull’interazione tra DAN e DMN scoperto che l’AP verso 

all’interno del ’insula anteriore

l’

dell’emisfero 

cambiamento nell’interazione tra questi network 

dei rapidi e ampi cambiamenti comportamentali indotti dall’AP. 

’AP

differente la RSFC a seconda del tipo di esposizione prismatica. L’AP 

l’AP verso 

soltanto l’AP 

ll’A

e l’anti

l’AP richiede ai 

’ipotesi di ricerca dell’attuale tesi, 

l’AP può essere

nell’invecchiamento fisiologico una riduzione dell’anti

attentive con l’avanzare dell’età.



nell’anziano cognitivamente s

gli esiti dell’AP rientra l’età dei partecipanti

con l’avanzare dell’età l’AP

tra cui l’

l’

l’invecchiamento

l’apprendimento motorio, si riferisce all’

. D’altra parte, l’acquisizione di nuove 

sa tra i 20 e i 75 anni nell’apprendimento dell’uso del 

cercato di determinare l’effetto dell’invecchiamento sull’AP

ad un target posto di fronte, prima, dopo e durante l’AP

l’invecchiamento influiva sul . Durante l’esposizione ai prismi



a lunga persistenza dell’AE 

nell’esecuzione di

hanno studiato l’adattamento 

’esposizione a distorsion

effetti differenziali dell’invecchiamento sano sull’adattamento a distorsioni graduali 

l’

ll’

l’

l’AP 

L’obiettivo era dimostrare che l’invecchiamento 

motoria con l’avanzare dell’età



effetti negativi dell’invecchiamento fisiologico sulla 

all’età adulta

dell’apprendimento [Rioult

’efficacia ’

l’errore di tracciamento 

Ritornando all’AP

Un’altra ipotesi, riguarda l’

D’altra parte, non si può dire lo stesso dei soggetti anziani, i quali non 

t’ultima 

l’AP 



L’

descritto in precedenza, l’A

l’AP è spesso 

Tuttavia, l’influenza dell’AP 

infatti, l’unico studio che ha combinato lo studio 

dell’orienting e dell’alerting nell’anziano sano allo studio dell’AP è quello di Kintzel

Questo studio si basa sulle interazioni note tra l’orienting e l’alerting, 

che l’alerting migliora l’orienting, riportate nella letteratura sull’attenzione

l’AP

guidando l’orie

l’impatto degli alert 

uditivi sembra diminuire con l’età [Ishigami et al., 2012]

’

dell’

l’alerting con l’AP, 

l’effetto diretto dell’AP 

l’effetto 

dell’AP su alerting, orienting ed executive control

l’utilizzo della versione originale dell’ANT [Fan et al., 2002]



l’evoluzione delle capacità attentive l’invecchiamento fisiologico

tecniche di modulazione dell’attenzione come l’AP. L’

corrisponde all’avanzare dell’età in soggetti considerati cognitivamente integr

l’invecchiamento fisiologico è caratterizzato da cambiamenti graduali e progressivi c

on l’avanzare dell’età

esecutive, il linguaggio e l’attenzione

che subiscono un cambiamento con l’invecchiamento 

, analizzate tramite l’A

a rete dell’

’evoluzione delle 

nel corso dell’invecchiamento fisiologico



delle sottocomponenti attentive nell’anziano sano di McDonough e colleghi 

sembra che l’executive control diminuisca solo in età molto avanzata e che l’orienting 

e la performance all’ANT 

l’importanza d

’età

in grado di modulare diverse capacità cognitive, tra le quali l’attenzione, è

l’Adattamento Prismatico. Ad esempio, l’AP è risultato efficace 

l’AP 

: gli anziani si adatterebbero più lentamente durante l’AP e 

l’anti

con l’avanzare dell’età

nell’invecchiamento fisiologico

l’A

l’ dell’AP

dell’A nell’anziano sano allo studio dell’orienting e dell’alerting

l’ANT e ha valutato l’effetto degli alert uditivi 

sull’orienting durante l’AP, l’effetto diretto dell’AP sulle 

delineata l’ipotesi di ricerca del 

dell’Adattamento Prismatico 



testate all’ANT

prodotta dall’AP 

nell’anziano sano. L’ipotesi è che l’AP possa 

l’orienting l’alerting

l’executive control. 

l’ANT

consentirà di comprendere se l’Adattamento Prismatico possa essere 

ell’invecc



, DBBS) dell’Università degli Studi di 

è

Comitato Etico dell’

presso l’Università della Terza Età (UNITRE) di Pavia e presso l’ASST Grande Ospedale 

ascia d’età: 65





Ogni partecipante ha svolto l’esperimento in due sessioni sperimentali della durata di 

circa un’ora ciascuna. 

dall’esaminatore relativi al sesso, all’età, alla nazionalità, 

al livello di istruzione e all’attuale o ex occupazione, ed 

P, per valutare l’eventuale 

considerazione l’età, il livello di istruzione e anche il sesso per il FCSRT

Una volta valutata l’idoneità

l’ANT per 

ei dati prima dell’adattamento prismatico, 

rattamento con lenti prismatiche. Durante l’ANT







test dell’orologio, la copia di un cubo); la denominazione (figure di 3 animali); la 

na lista di 5 parole in 2 tentativi consecutivi); l’attenzione (

span in avanti, digit span all’indietro, attenzione sostenuta e calcolo seriale); il linguaggio

(ripetizione di una frase e fluenza); l’astrazione (similarità tra parole); la memoria 

differita (richiamo differito della lista di 5 parole); l’orientamento (temporale e spaziale). 

è

A questo punto, l’esaminatore ha calcolato 

scolarità ≤

è



l’impatto della facilitazione

l’esaminatore chiede al partecipante di indicare e denominare l’item 

durante la quale l’esaminatore 

, l’esaminatore 

stimoli appena presentati e chiede di rievocare l’item corrispondente

interferenza (si chiede al partecipante di contare all’indietro a partire da 100 per 20 s), dal 

nell’ordine che preferisce il maggior numero di item precedentemente presentati), e dalla 

l’esaminatore ha 



l’ANT 

l’ANT è stato 

da 1,8 GHz, macOS Monterey, monitor 13,3’’). 

).

’ANT come nell’ANT 

e lo svolgimento dell’intero ANT ha richiesto all’incirca 

. Quest’ultimo 

di errori totali, l’accuratezza media

l’accuratezza

corrisponde alla condizione “1”, il

corrisponde alla condizione “2”, il 

“3” ed il corrisponde alla condizione “4”. Mentre, i 

corrispondono alla condizione “1”, i 

“ 1”, ed infine i neutri corrispondono alla condizione “0”.



–

– – –

l’

l’estremo sinistro che corrispondeva a – e l’estremo 

’esaminatore indicava verbalmente (“centro”, “destra”, sinistra”)

l’esaminatore registrava l’accuratezza spaziale del 

l’asta 





statistiche utilizzate per l’analisi dei dat

all’inizio della prima sessione

dell’Adattamento Prismatico fossero efficaci, è stata 

condizioni: per testare l’effetto diretto dei prismi, sono state calcolate e confrontate la 

l’

testare la presenza dell’avvenuto adattamento, sono state calcolate e confrontate 

l’ e l’

nvisibile e l’

https://jasp-stats.org/
https://www.jamovi.org/


testare il ritorno dei valori alla baseline alla fine della procedura dell’AP, sono state 

nvisibile e l’

all’AP un’ANOVA a due vie a misure 

durante le diverse fasi di esposizione, valutando così l'efficacia dell’AP.

il test di Levene è stata verificata l’uguaglianza delle varianze. Quando l’assunzione di 

con l’applicazione del

dati raccolti sulle prestazioni all’ANT di ciascun partecipante

attraverso un’ANOVA

medio all’ANT, ovvero la media dei tempi di risposta impiegati nei trial totali; i punteggi 

Infatti, siccome l’accuratezza

nell’AN

L’ANOVA 

verificare l’ipotesi di 



se l’AP potesse esercitare un effetto positivo 

dell’alerting ed executive control sono state condotte 

Per l’alerting, è stata condotta un’ANOVA a due vie

L’obiettivo 

l’executive control

un’ANOVA a misure ripetute (2x2 ANOVA)

nell’ANT pre e nell’ANT

dell’AP















































L’attenzione

Pertanto, il presente studio sperimentale aveva l’intento di implementare 

un intervento da applicare nel corso dell’invecchiamento fisiolog

un eventuale decadimento con l’avanzare 

dell’età. In particolare, si è scelto di utilizzare l’AP in soggetti anziani sani. Infatti, l’AP 

[Rossetti et al., 1998; Frassinetti et al., 2002; Serino et al., 2007; 2009]. Inoltre, l’AP 

’obiettivo primario del presente studio sperimentale era quello di verificare 

se il paradigma dell’AP potesse modulare le tre reti attenzionali

nei partecipanti anziani sani. L’ipotesi avanzata nell’attuale studio è 

che l’AP possa modulare positivamente le tre reti attenzionali sia in termini di tempi

reazioni più brevi, sia in termini di facilitazione dell’alerting, orienting ed executive 

determinare se l’effetto diretto provocato dalle lenti prismatiche si fosse verifi

all’inizio dell’esposizione 

dovuto mostrare uno spostamento dell’attenzione verso l’emisfero visivo destro e, di 



Visibile e nell’Esposizione Early, solo se si considera la Condizione Real. Inoltre, per 

all’inizio dell’esposizione (Esposizione Early) con quelle alla fine 

dell’esposizione (Esposizione Late). Avrebbero dovuto verificarsi deviazioni 

con le lenti prismatiche, mentre alla fine dell’esposizione l’errore di 

i livelli precedenti l’esposizione. I risultati hanno confermato le premesse teoriche, 

nell’Esposizione Early e le deviazioni medie nell’Esposizione Late, considerando la 

Esposizione Invisibile e l’Esposizione Differita Invisibile avvenuta circa 20 

dell’Esposizione 

Differita Invisibile è risultata significativa nel gruppo Real. Pertanto, quest’ultimo 

valori baseline dopo l’intero intervallo di tempo, circa 1 ora, trascorso dall’inizio del 

Ciò suggerisce che l’ANT post, eseguito nell’intervallo tra la Post



attivo dell’AP

Effetti dell’Adattamento Prismatico sulle sottocomponenti attentive

effettuate analisi sulle performance dei partecipanti all’ANT, confrontando le prestazioni 

dell’ANT pre con quelle dell’ANT

confronto è servito per testare l’obiettivo primario dello studio, ovvero per determinare 

l’influenza dell’AP sulle sottocomponenti attentive tramite la performance nell’ANT

risolvere i conflitti cognitivi nell’ANT post somministrato dopo l’AP. D’altra parte, non 

la modulazione cognitiva dell’AP se si 

i risultati dell’ANT, in particolare la presenza dell’effetto significativo del Tempo ma non 

della Condizione, evidenziano che la modulazione cognitiva dell’AP 

, per l’

È emerso che in entrambi i gruppi c’era una differenza significativa nei RTs impiegati 

, tra l’ANT pre e l’ANT

e per l’interazione 



prestazioni all’ANT. nche per l’executive control sono stati 

nell’ANT post

effetti significativi per l’interazione 

performance all’ANT avvenuta dopo la modulazione dell’AP, 

gruppo sperimentale nelle prestazioni attentive a seguito della somministrazione dell’AP.

l’effetto 

dell’ANT. Nello specifico, la teoria ideomotoria [Greenwald, 1970] si 

[Elsner & Hommel, 2001]. Pertanto, l’effetto apprendimento potrebbe 

RTs e l’aumento dei punteggi di alerting, 

orienting ed executive control nell’ANT

confermato che l’ANT 

sia l’ANT originale [Fan et al., 2002] sia l’ANT

, al fine di esaminare la stabilità, l’isolabilità, la robustezza e 

ell’



, consentendo l’utilizzo di 

dopo l’

seguito, un’altra possibile spiegazione presa in considerazione riguarda l’effetto 

delle lenti prismatiche durante l’AP. Esempi di effetti placebo si 

Požgai

Tuttavia, secondo le considerazioni di Harris [2021] sull’effetto placebo in ambito 

l’intervento avvenuto nel gruppo sperimentale non abbia aggiunto nulla e che l’efficacia 

oltre all’ipotesi dell’effetto placebo, è stata presa in considerazione l’ipotesi dell’effetto 

Si potrebbe infatti ipotizzare che le prestazioni nell’ANT

all’

gruppo Sham nell’ANT



gli effetti dell’AP con lenti deviate di 10° verso 

consistevano in 10 sessioni svolte nell’arco di 2 settimane. Alla 

in particolare il fatto che il gruppo Sham abbia anch’esso migliorato le sue prestazioni 



condotta su 15 studi, al fine di analizzare le proprietà psicometriche e teoriche dell’ANT. 

un’

mostrano un’

Quest’ultima considerazione 

sull’affidabilità dei punteggi e sulla variabilità intra

evidenziato che le proprietà psicometriche dell’ANT devono sempre essere considerate 

anch’esse state ipotizzate come fattori che potrebbero parzialmente spiegare i dati 



della mancanza di risultati significativi per quanto riguarda l’effetto 

è ragionevole pensare che, per confermare l’ipotesi secondo cui il paradigma di 

presupposto, il presente studio aveva ipotizzato che l’AP potesse modulare anche le 

m e Real nell’ANT

potrebbe supporre che l’AP non 

verificare l’effetto dell’AP sulle capacità 

ve tra i due gruppi, migliorando così l’affidabilità e

vigilanza e l’attenzione sostenuta 



l’età, il genere

anche nel gruppo Sham, un’altra spiegazione potrebbe derivare dal fatto che la semplice 

evitare di eseguire l’AP nei partecipanti appartenenti al gruppo di controllo tra la 

’ANT pre e dell’ANT

ontinuerebbe a seguire la procedura proposta in questo studio, ovvero a eseguire l’ANT

pre, successivamente l’AP, ed infine l’ANT

Un’altra interessante prospettiva per ricerche future riguarda la scelta della versione di 

ANT. Infatti, l’AP potrebbe non avere provocato effetti significativi riscontrabili 

nell’ANT a causa del piano sul quale viene posto il focus attentivo. In particolare, l’AP 

(sinistra, centro, destra). Ciò comporterebbe l’attivazione di processi di coordinazione 

motoria, e di conseguente attenzione e concentrazione, sull’ass

D’altra parte, l’ANT è composto da condizioni di 

sposta l’ . Pertanto, la diversa direzione dell’asse lungo la quale il 

soggetto sposta il focus attentivo, durante l’AP e l’ANT, potrebbe essere discordante. Di 

di Fan e colleghi [2009]. Come nell’ANT origi

ell’ANT

futuro potrebbe indagare l’effetto diretto dell’AP nella modulazione delle tre 

ite l’ANT



gli effetti dell’AP sulle sottocomponenti attentive confrontando soggetti anziani sani con

soggetti giovani sani. Infatti, a nostra conoscenza l’unico studio che ha studiato la 

tale studio ha analizzato l’effetto di alert uditivi durante la proced

l’effetto diretto dell’AP sulle sottocomponenti. Inoltre, Kintzel e colleghi [2015] non 

hanno utilizzato l’ANT come strumento per verificare le differenze rispetto alla baseline 

potrebbe chiarire se la modulazione dell’AP produce effetti 

prodromico di degenerazione, poiché un’alterazione selettiva del controllo esecutivo è 

dell’AD ci sarebbero delle riduzioni nel controllo esecutivo, a differenza 

dell’invecchiamento normale che è associato a menomazioni dell’alerting [McDonough 

l’importanza dello studio sistematico delle diverse componenti attentive

quali cambiamenti sono fisiologicamente correlati all’avanzare dell’età e quali invece 

ricerche potrebbero confrontare gli effetti dell’AP sulle sottocomponenti attentive in 

in quale gruppo di soggetti la modulazione dell’AP risulta più efficace e promettente. 



, l’interesse della ricerca si 

’anzianità

con l’obiettivo

con l’avanzare dell’età possono avere delle implicazioni a livello delle capacità cognitive 

come le funzioni attentive, sia nell’invecchiamento sano che in quello patologico. 

dell’alerting, orienting ed executive control, e allo stesso tempo di sperimentare uno 

somministrazione combinata di ANT e AP. Da una parte, l’ANT è un test utile per 

misurare l’attività delle tre reti attenzionali e 

compromissione. D’altra parte, si è scelto di utilizzare l’AP in quanto si è rivelato in grado 

alla base del presente studio sperimentale è che l’AP possa 

significativo dell’AP sulle sottocomponenti attentive. Infatti, non sono emerse differenze 

prestazioni all’ANT dopo la modulazione dell’AP. 



l’effetto placebo o effetti non specifici, come le aspettative del partecipante, la fiducia nei 

Quest’ultimo obiettivo futuro aiuterebbe a 

correlati all’avanzare dell’età, senza essere sintomo di compromissione, e quali invece 



Figura 5: Un esempio della procedura sperimentale dell’ANT [Fan et al., 2002].

Figura 6: Grafico a linee che illustra il RT medio (grafico superiore) e l’ER medio (grafico 

Figura 7: Revisione sulla traiettoria dei meccanismi di attenzione nell’invecchiamento sano 

i movimenti di puntamento dell’AP [Prablanc et al., 2020].

una curva di riduzione dell’errore; post

dell’AE [adattato da Prablanc et al., 2020].

Figura 10: Set up sperimentale per la procedura AP: (a) pointing invisibili senza l’utilizzo dei 
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In caso negativo, spuntare i criteri insoddisfatti nell’elenco fornito (spuntare tutte le voci 

Eleggibilità per l’esclusione Criteri di esclusione

☐ ☐

In caso affermativo, spuntare i criteri insoddisfatti nell’elenco fornito (spuntare tutte le 
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